IL PRESIDENTE 

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “Mantenimento e dismissioni partecipazioni comunali in società e consorzi – Rettifica deliberazione G.M. n.628 del 31.12.2009- Proposta G.M. n. 290 del 20.12.2011” e concede la parola al Consigliere Demetrio Marino che relaziona ampiamente e dettagliatamente in merito ad un 1° emendamento proposto dallo stesso, nella qualità di Presidente della II Commissione Consiliare.

Terminato l’intervento, l’emendamento, con votazione per appello nominale, viene approvato a maggioranza dai  presenti (Romeo, Marino D., Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Imbalzano E., Canale, Bova, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta, Sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli  16 (Romeo, Marino D., Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Imbalzano E., sindaco Arena); astenuti 6 (Canale, Bova, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta); contrari: nessuno.  

Il Presidente ne proclama l’esito. 

Il Presidente illustra un 2° emendamento alla proposta che, messo direttamente in votazione per appello nominale, viene approvato all’unanimità dei presenti (Romeo, Marino D., Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Imbalzano E., Canale, Bova, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta, Sindaco Arena).
Il Presidente ne proclama l’esito. 

A questo punto il Presidente pone in votazione la proposta come sopra emendata che, per appello nominale, viene approvata a maggioranza dai  presenti (Romeo, Marino D., Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Imbalzano E., Canale, Bova, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta, Sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli  17 (Romeo, Marino D., Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Imbalzano E., Brunetti, sindaco Arena); astenuti 5 (Canale, Bova, Falcomatà G, Delfino, Liotta); contrari: nessuno.  

Il Presidente ne proclama l’esito. 

Con separata votazione viene approvata a maggioranza la immediata esecutività del provvedimento con il seguente esito: voti favorevoli  17 (Romeo, Marino D., Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Imbalzano E., Brunetti, sindaco Arena); astenuti 5 (Canale, Bova, Falcomatà G, Delfino, Liotta); contrari: nessuno.  

Il Presidente ne proclama l’esito.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la deliberazione di G.C. nr. 628 del 31 dicembre 2009, avente ad oggetto l’autorizzazione al mantenimento, alla assunzione o alla dismissione di partecipazioni in società e consorzi, da parte del comune, previa valutazione della utilità e dell’insussistenza dell’interesse istituzionale secondo quanto previsto dagli artt. 2 e 3, commi 27 e 28, della legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (legge finanziaria 2008);

Rilevato che con il richiamato atto venne proposto al Consiglio Comunale di approvare il programma allegato sub C alla medesima deliberazione, “di dismissioni delle partecipazioni, minoritarie, dirette e delle società a qualunque titolo in mano del Comune di Reggio Calabria, attesa la verifica della mancanza dei presupposti di mantenimento, ovvero la sussistenza delle condizioni ostative descritte al comma 27, art. 3 della L.244/2007”; 

Preso atto che nell’ambito del predetto programma venne previsto:

· di mantenere le partecipazioni nelle seguenti società:

	ATAM s.p.a.

	LEONIA s.p.a.

	MULTISERVIZI RC s.p.a.

	RE.CA.SI. s.p.a.

	RE.G.E.S. s.p.a.

	FATA MORGANA s.p.a.

	SO.G.A.S. s.p.a.

	ASIREG  (consorzio)


· di dismettere le partecipazioni nelle seguenti società:

	PATTO TERRITORIALE DELLO STRETTO S.P.A.

	COMARC  S.R.L.

	MARINA DI REGGIO CALABRIA S.R.L.

	OKEANÒS (consorzio)

	SCUOLA MEDITERRANEA DEL DESIGN soc. cons. a.r.l.

PROMEDIA soc. cons. a.r.l.


Verificato che, in esito all’approvazione della predetta deliberazione, è stata redatta in data 28.01.2010 e trasmessa all’Ufficio di Presidenza la proposta di deliberazione consiliare di approvazione del suddetto programma di mantenimento e dismissione, ma il Consiglio Comunale, nell’ultima legislatura, pur essendo stato posto l’argomento più volte all’ordine del giorno, non ha provveduto a deliberare sulla citata proposta di Giunta;

Vista, quindi, la nota n. 133317 del 09.09.2011, con cui il Presidente del nuovo Consiglio Comunale ha restituito la proposta all’Ufficio proponente per provvedere o meno alla sua riproposizione;

Accertato che, alla luce delle sopravvenute circostanze di fatto e di diritto, si è reso necessario procedere ad una nuova valutazione delle condizioni per la rimodulazione del citato piano di mantenimento e dismissione delle società partecipate;

Dato atto che:

a) successivamente all’adozione della citata deliberazione nr. 628 del 31 dicembre 2009:

a.1) è stata costituita la Società per l’Attrazione degli Investimenti S.AT.I. s.r.l., interamente partecipata dal Comune di Reggio Calabria;
a.2) sono state poste in liquidazione le società Fata Morgana s.p.a., COMARC s.r.l. e il consorzio Okeanòs;
a.3) la Giunta Regionale, con deliberazione n. 306 del 12 luglio 2011, ha disposto lo scioglimento degli organi consortili e la nomina di un commissario  straordinario per il consorzio ASIREG dopo aver riscontrato una perdita  d’esercizio pari a € 13.256.153,00  riferita al  bilancio  d’esercizio chiuso  al 31.12.2010, non ancora approvato;
b) il valore attuale delle azioni/quote detenute dal Comune nelle suddette società e consorzi partecipati, è come di seguito riassunto:  

	       N.    
	Società
	Servizio
	Nr. azioni/quote
	Valore nom.
	% detenuta

	1
	ATAM s.p.a.
	Trasporti
	450.686
	10
	100%

	2
	LEONIA s.p.a.
	Ambiente
	1.530.000
	1
	51%

	3
	MULTISERVIZI RC s.p.a.
	Manutenzioni
	61.200
	1
	51%

	4
	RE.CA.SI. s.p.a.
	Informatica
	61.200
	1
	51%

	5
	RE.G.E.S. s.p.a.
	Finanze & Tributi
	127.500
	1
	51%

	6
	Fata Morgana s.p.a.
	Ambiente 
	160.430
	5,16
	37,194%

	7
	Patto Territoriale dello Stretto s.p.a.
	Sviluppo economico del territorio
	250
	51,64
	11,91%

	8
	SO.G.A.S. s.p.a.
	Trasporti
	423.473
	0,42
	4,63%

	9
	Comarc  s..r.l.
	Servizi e gestione
	6259
	51,65
	23,4389%

	10
	Marina di Reggio Calabria s.r.l.
	Servizi e gestione
	1
	48.039,00
	49%

	11
	ASIREG  (consorzio)
	Servizi e gestione
	18
	2.000,00
	     8,87%

	12
	Okeanòs (consorzio)
	Studi & ricerche
	
	
	

	13
	Promedia soc. cons. a.r.l.
	Servizi e gestione
	1
	700,00
	1,83%

	14
	Scuola Mediterranea del Design soc. cons. a.r.l.
	Formazione
	10
	510,00


	13,16%

	15
	S.AT.I. s.r.l.
	Sviluppo economico e marketing territoriale
	1
	10.000
	100%


c) la situazione economico patrimoniale degli ultimi tre esercizi finanziari, approvati dalle società sopra descritte, già riportata nella tabella n. 2 allegata sub “A” alla citata deliberazione nr. 628/2009, è stata aggiornata alla data dell’ultimo triennio 2008, 2009 e 2010;

d) l’oggetto sociale per ciascuna delle Società precedentemente descritte, già descritto sinteticamente nella tabella n. 3 allegata sub “B” alla menzionata deliberazione nr. 628/2009, è stato parimenti aggiornato all’attualità;

e) è stato adeguato, alla luce delle sopravvenienze di cui alla precedente lett. a) e delle nuove e mutate esigenze di carattere strategico finalizzate al contenimento delle spese, il programma già allegato sub “C” alla ripetuta deliberazione nr. 628/2009, con indicazione delle motivazioni di sussistenza dei requisiti per il mantenimento e, viceversa, per la dismissione delle partecipazioni del Comune all’interno degli organismi di cui alla precedente lett. b);

Rammentato che:

- l’art.3, comma 28, della citata L.244/2007, dispone che: “l'assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall'organo elettivo con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al comma 27”; 

- competono comunque al Consiglio comunale gli atti fondamentali relativi alla partecipazione dell'ente locale a società di capitali e di concessioni di servizi pubblici, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera e) del d.lgs n. 267/2000; 

Valutata, in considerazione di quanto sopra esposto, l’opportunità di procedere alla ulteriore riduzione delle partecipazioni dell’Ente, e di ridisegnare per tal via l’assetto del “Gruppo Comune di Reggio Calabria”;

Tenuto conto:

- dell’indirizzo scaturente dalle novelle legislative in materia di società partecipate, tutte tese ad operare una riduzione del fenomeno della proliferazione di organismi “inutili” o “non strategici” considerato una delle cause dell’incremento della spesa pubblica degli enti locali, con la conseguente esigenza di continuare a mantenere la partecipazione societaria in quegli organismi che svolgono attività strettamente necessarie alle finalità istituzionali dell’Ente e che producono servizi di interesse generale; 

- della sentenza della Corte dei Conti - sezione regionale di controllo per la Calabria – nr.59/2006, con la quale si è affermato il principio generale secondo cui la costituzione di società o il mantenimento di partecipazioni in esse da parte degli enti locali richiede come presupposto la funzionalizzazione pubblica delle attività realizzate dai soggetti partecipati;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 290 del 20.12.2011, con cui, avuto riguardo a quanto sopra esposto ed alla luce delle disposizioni normative prima menzionate (art. 3, commi 27 - 29 della L. n. 244/2007), è stata emendata la richiamata deliberazione nr. 628/2009, per la nuova proposizione al Consiglio Comunale, con gli allegati come sopra adeguati e con le rettifiche alle previsioni di mantenimento e di dismissione delle partecipazioni societarie comunali;

Valutata l’urgenza di procedere all’approvazione della suddetta proposta della Giunta Comunale, atteso che trattasi di adempimento obbligatorio per il quale è già scaduto il termine previsto dalla legge n. 244/2007 e che lo stesso è stato sollecitato dalla Corte dei Conti con le deliberazioni n. 606/2011 e 607/2011, in cui si evidenzia che l’omissione dell’approvazione della detta proposta, già formulata con la delibera G.C. n. 628/2009, oltre a rappresentare una violazione di legge, potrebbe incidere negativamente sulla stabilità degli equilibri di bilancio e rappresentare un appesantimento sui futuri bilanci dell’Ente; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 24.02.2012, con la quale è stato, tra l’altro, stabilito di sospendere - nelle more della definizione della procedura ivi descritta, finalizzata all’acquisizione degli elementi utili al fine dell’adozione delle idonee determinazioni sul mantenimento o sullo scioglimento della Società mista Multiservizi Reggio Calabria s.p.a. - l’efficacia della deliberazione G.C. n. 290 del 20.12.2011, al fine di provvedere con successivo atto, in esito alle risultanze della medesima procedura, alla conferma, rettifica o revoca, anche parziale, della detta deliberazione, per la conseguente proposizione al Consiglio Comunale per le conclusive determinazioni di competenza;


Vista l’informazione della Prefettura di Reggio Calabria prot. n. 37564/W del 28.06.2012 sulla società Gestione Servizi Territoriali (G.S.T.) s.r.l., acquisita agli atti il 03.07.2012, al n. 106480 di prot., con cui si comunica che “dagli accertamenti svolti sono emersi elementi relativi a tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nella stessa, concretizzatisi in collegamenti personali, economici e familiari fra alcuni componenti della compagine sociale ed esponenti di sodalizi malavitosi”;


Visto l’art. 3 dello Statuto della Multiservizi Reggio Calabria s.p.a., in cui è previsto che:


“La Società ha durata sino al 31 dicembre 2100, salvo proroga o anticipato scioglimento a norma di legge e del presente statuto. A norma e per gli effetti del disposto dell’art. 11 del DPR 252/98, le parti espressamente concordano che la società s’intenderà senz’altro adempimento sciolta di diritto qualora siano accertati, anche successivamente alla stipula dell’atto societario e del contratto di servizio, elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa in capo al socio privato ed ai suoi rappresentanti legali.”;


Preso atto dell’avveramento della condizione di cui al citato art. 3, con il conseguente intervenuto scioglimento di diritto della società mista;

Ritenuto, per l’effetto, di dover provvedere a rettificare la proposta di deliberazione in questione, nella parte riguardante la società mista Multiservizi Reggio Calabria s.p.a., per la quale, essendosi come sopra verificata una causa di scioglimento, non può mantenersi la partecipazione societaria;
Atteso, inoltre, che le nomine di competenza dell’Amministrazione comunale all’interno delle società miste sono state effettuate nel corso della precedente consiliatura, per cui si ritiene di dover invitare il Sindaco a procedere, con atto formale, alla richiesta di dimissioni dalle cariche ricoperte da parte di tutti coloro i quali risultano in carica a seguito di nomina sindacale;

Accertata la propria competenza ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000  n. 267 e ritenuto di dover procedere in merito, approvando la proposta della Giunta Comunale;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta della presente delibera rispettivamente da parte del dirigente del Settore Servizi Esternalizzati ed Organismi Partecipati e del Settore Finanze e Tributi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Visto l'esito delle votazioni come sopra riportate;

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il programma del mantenimento e delle dismissioni delle quote in società/consorzi partecipati dal Comune di Reggio Calabria, ex art. 3, commi 27 e ss., della L. 244/2007 e ss.ii.mm., in conformità alla proposta formulata dalla Giunta Comunale con la deliberazione n. 628 del 31 dicembre 2009, per come rettificata con la successiva deliberazione della stessa Giunta n. 290 del 20.12.2011, i cui allegati “A”, “B” e “C” fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di dismettere, per effetto di quanto sopra, le partecipazioni comunali nelle seguenti società e consorzi:

	2.1) PATTO TERRITORIALE DELLO STRETTO S.P.A.

	2.2) COMARC  S.R.L.

	2.3) MARINA DI REGGIO CALABRIA S.R.L.

	2.4) OKEANÒS (consorzio)

	2.5) SCUOLA MEDITERRANEA DEL DESIGN soc. cons. a.r.l.

2.6) PROMEDIA soc. cons. a.r.l.

	2.7) FATA MORGANA s.p.a.

	2.8) ASIREG  (consorzio)

	2.9) MULTISERVIZI RC s.p.a.


3) di mantenere, sempre per effetto di quanto sopra, le partecipazioni comunali nelle seguenti società:

	3.1) ATAM s.p.a.

	3.2) LEONIA s.p.a.

	3.3) RE.CA.SI. s.p.a.

	3.4) RE.G.E.S. s.p.a.

	3.5) SO.G.A.S. s.p.a.

	3.6) S.AT.I. s.r.l.


4) di revocare tutte le precedenti deliberazioni con cui si era disposta l’adesione alle società e consorzi di cui al punto 2, nn. da 2.1) a 2.8);

5) di autorizzare e incaricare la Giunta Comunale ed il competente Dirigente del Settore Servizi Esternalizzati ed Organismi Partecipati ad avviare le procedure di vendita - fatte salve le specifiche previsioni statutarie delle singole società/consorzi ed escluse altresì le società e/o i consorzi per cui è disposto lo scioglimento e la relativa messa in liquidazione, nei quali casi trova applicazione la specifica disciplina codicistica - entro il termine di tre mesi dalla data di esecutività della presente deliberazione, stabilendo, al predetto scopo, i seguenti indirizzi da rispettare nella fase procedurale in questione:

· la vendita delle partecipazioni dovrà avvenire sulla base di gare a procedura aperta e, in caso di mancata presentazione di offerte valide, mediante procedure negoziate;
· la fissazione del prezzo di base delle predette procedure di gara deve essere determinato, di norma, mediante riferimento al criterio del Patrimonio netto al momento dell’ultimo bilancio approvato;
· qualora le procedure di gara (aperta e poi negoziata) andassero deserte per mancanza di offerte, sarà ammessa la rideterminazione del prezzo di base delle quote societarie mediante apposite perizie di stima effettuate da organismi esperti, specializzati in materia; 
6) di invitare il Sindaco, per le motivazioni esposte in premessa, a procedere, con atto formale, alla richiesta di dimissioni dalle cariche ricoperte all’interno delle società miste da parte di tutti coloro i quali risultano in carica a seguito di nomina sindacale;

7) di inviare il presente atto all'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente per gli adempimenti di competenza ed alla Corte dei Conti per l’opportuna conoscenza; 

8) di informare del presente atto i rappresentanti legali delle società partecipate, per l’opportuna conoscenza e per l'adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza, secondo le regole del diritto societario. 

Con successiva separata votazione, espressa con il voto palese e favorevole come sopra riportato,
DELIBERA

Di dichiarare il presente atto deliberativo immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza dell’avvio della successiva procedura di vendita delle quote di partecipazione comunali nelle società/consorzi dimessi.

